
 

 

 
 

DescriVedendo 
“Dopo la distruzione” 

di Andrea Dominizi 
 

La fotografia è a colori, misura circa 70 per 100 centimetri, e si estende in 
orizzontale. In primo piano, sulla sinistra dell’immagine, è ripreso un grande 
coleottero dal corpo scuro e dalle antenne lunghissime, posato su una sezione 
diagonale di tronco dalla corteccia frastagliata, in parte ricoperta di muschio. 
Sullo sfondo, sfocata ma ben riconoscibile, si distingue una macchina da lavoro 
forestale di colore giallo-arancio, simile a una grossa ruspa cingolata, collocata 
verso il centro-destra della scena. Il macchinario poggia su una radura terrosa. 
L’ambiente circostante è boscoso: si intravedono alberi e vegetazione verde, 
che fanno da cornice alla composizione. Il fotografo adotta un punto di vista 
ravvicinato e basso, quasi alla stessa altezza dell’insetto, con una prospettiva 
laterale leggermente inclinata che mette a fuoco nitidamente il corpo 
dell’insetto e il tronco e lascia il resto in un morbido fuori fuoco. La distanza dal 
soggetto principale è molto breve, e consente così di far apprezzare la texture 
e i dettagli anatomici. La luce proviene da un flash con diffusore che attenua le 
ombre e rende morbide le sfumature. I colori dominanti sono i bruni del legno, 
i verdi del muschio e della vegetazione, e il giallo-arancio del macchinario. 

La foto è di Andrea Dominizi (Italia), vincitore assoluto junior, che ha 
trovato un coleottero longicorno, vigile sentinella della foresta, che osserva un 
intruso. Andrea ha notato questo grosso insetto mentre, sui Monti Lepini (Italia 
centrale), passeggiava in una zona un tempo coperta da faggi ma oggi 
disboscata. Utilizzando un obiettivo grandangolare e un flash esterno, ha 
inquadrato il coleottero sullo sfondo di macchinari abbandonati. La fotografia di 
Andrea racconta una storia toccante sulla perdita di habitat. Infatti, quando i 
coleotteri longicorno scavano gallerie nel tronco di un albero, aprono la strada 
ai funghi che, penetrando, contribuiscono alla decomposizione ed alla rimessa 
in circolo delle sostanze nutritive. Se l'habitat dei coleotteri viene disturbato o 
distrutto, gli effetti si ripercuotono su tutto l'ecosistema. 

  



 

 

Vuoi qualche dettaglio in più? 

• Il coleottero longicorno ha un corpo allungato e robusto di colore grigio-
marrone, sei zampe lunghe e segmentate e due antenne molto 
sviluppate in lunghezza. Il corpo mostra una superficie ruvida 
dall’aspetto coriaceo. È ripreso da dietro in diagonale, in procinto di 
avanzare. La messa a fuoco mette anche in risalto la lunghezza delle 
antenne, decisamente superiore di quella del corpo dell’insetto: si 
incurvano leggermente verso l’esterno e poi ricadono in un andamento 
delicatamente arcuato. 

• Il tronco d’albero su cui cammina il coleottero occupa la parte inferiore e 
sinistra dell’immagine, fungendo da piano d’appoggio per il suo 
procedere. È in parte ricoperto da uno strato di muschio giallo-verde, con 
superfici irregolari e visibili alcune venature del legno.  

• Il mezzo forestale giallo-arancio si trova nella zona centrale-destra e su 
un piano posteriore della fotografia che lo rende sfocato. Ha struttura 
massiccia con un lungo braccio meccanico piegato ad angolo retto verso 
terra.  

• Nell’ambiente circostante, nella parte bassa e centrale dello sfondo, sono 
visibili anche se sfuocati sul terreno alcuni tronchi tagliati, segno di 
attività di disboscamento. Oltre il macchinario giallo, si sviluppa una 
cortina verde di alberi e arbusti, che rifinisce l’ambiente naturale. 
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La descrizione morfologica, redatta secondo il metodo DescriVedendo e certificata a 
seguito del processo di validazione concluso nell’ottobre 2025, è stata realizzata dal Team 
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Il testo è stato elaborato a partire da una base generata da un modello di Intelligenza 
Artificiale, appositamente istruito alle Linee Guida del metodo DescriVedendo, e 
successivamente revisionato e validato dal Team con il supporto di un panel di tester. 

 


